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ATTO PRIMO 
L’ OFFICINA D'ABONIRAMO. 


Qua e la alcuni modelli di figure colossali, sfingi, leoni , 
tori, griffoni alati e cherubini. 


SCENA PRIMA. 


Adoniramoe solo. 


(Egli è seduto sopra un masso di granito, la fronie inclinata 
al suolo, ed un martello da scultore in mano) 


Pochezza della stirpe umana... 
Qual opra facciam noi? - Mira impossente e vanal 
“Un altar per la voluttà! 
All’orgoglio un'ostel + Che degno è sol d'un uomo. 
Tutta grandezza manca! - E questo; ahimè; isi noma 
Crear per | eternità !.. (si alza) 
Figli di Pubal-kan - 0 grande e forte razza 
Benefic’al mortal - ‘0' spiriti del ciel 
Che del passaggio vostro - Avete impresse Forme 
Sul Libano superbo in monumenti altier! 
Eran ‘là, certo, 1 opre colossali 
Quando la vostra mano - Enochia fabbricò. 
Gigantesco lavor - dalle. forme ideali 
Onde colpito ei stesso - il Créalor restò. 
M' ispira ta, stuolo divino! 
Illustri padri, ai quali ho fè, 
Mastri potenti ‘a cui m' inchino, 
Venile a mel 
Balia del mio sogno in deliri 
AI universo io. vo’ lasciar 
Degno lavor ch’ ognuno ammiri; 
Questa ‘vasca dai forti contorni: il bronzeo mar. 
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Là nell’'argilla.-già stampata , 
D® un tratto. solo sia. gittatal... 
O figli vot. di Tubal-kan 

Infiammate il mio cor - guidate la mia man. 

(arrestandosi innanzi ad un gruppo abbozzato) 

Che questa man vita vi dia, 
Griffoni e sfingi, ch’ immaginai;i 
Colossi, rivivete, colà kh. 


SCENAZIE 
EBenoni c Adonicamo. 


BEN. Pace Le. salute al. mastro, sia t4 
Apo. Aht,sei tu!.. d'onde vieni?» La nosbra gente ov'é? 
Perchè lascia il lavoro e me?” 

Stamane, qual, ebrezza «5 accende; lor la testa ? 
Ben. Mastro, Gerusalem - ss’. abbandona.alla festa. 
Apo. Alla festal.. che monta? - Ha. forse il mio pensier 

Or tempo da sprecar - in feste ed. in piager?> 

Quale festa ?,,. 

BEN. Il re dun suo. supremo invito 
L' opre sospende per. un. di. 

Giovin, bella, la frente di serto redimila,.: 

Di Saba il più; bel fior. -..lo viene. a |visitar. 
Ano. (peusieroso) 

Di Saba_il più Del fior! Paarda sangue incommisto. 

Schiuso fior. ngi giardin del Soli. 

Qual curioso, desir,.-/0, qual capriccio, strano 

La guida,a Solimano - questo schiavo, del ciel ? 
BEN. Fama:è che. il. re; pegno d'amore, 

Emblema di; sua fè. tesoro. del; suo: cor, 

Un anel da Balki.s ebbe, che la.Fegina 

Lega in eterno,a lui, 
Apo. Soliman ngn, è, degno d' essa. 
E tu la dici giovin, bella? 
BEN. E bella. Lanto a. noi, sembrò, , 
Che al sno primo.apparir ciascun stinginocchiò. _ 


Come la nascente aurora 
Salza pallida ancora 
Sull’azzurro ciel; 
E ben. tosto scintillante, 
Del suo baglior fiammante 
Ritorna. a sfolgorar: 
Tal brilla il bel viso aperto 
Sotto l'inutil serto, 
Che in fronteva lei. pose il destin! . 
Ma chi giammai dir potria 
Tua grazia. e leggiadria, 
@+Balki, stella del mattin! 
Sotto il lino che da vela 
:L' almo splendov trapela 
Di igiovin. beltà; 
Spira dal bel volto amico 
“Un alito pudico, 
Misto:a dignità! 
Era | innocenza felice» 
E l'ebrezza amorosa 
Par dubbio il.cornel suo cammin. 
Ma. chi, giammai; dir. potria + 
Tua, graziare leggiadria,?. 
O Balki, stella del matlin! 
Ano. Ebben,.che giova ra me?!- Giascuno m'abbandona 
Per.la. regina fesleggiar!. 
Nelle fornaci,già - 1 ardente bronzosbolle , 
L'ora preme, d’ nopoè-lavoraro 
Se il re desia che lropra' mia: 
S 


d 
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a pronta, gli operai lasciarmi: almeno èi dé, . 


DR 


SCENA III 


i medesimi, Famere, Amrò; Metusaele. 


Fan. Mastro ! | | 
ADD. Che. cerchi..tu 2. 


FAN. . gio» 5 Giastiaio dimandiamo!.. 
Ano. Ebben ? 
Fan. fo son Fanor; mastro cd il primier 


Al tuo servigio il braccio offersi. 
Amròlo lor compagno son; e ‘mastro legnainol, 
Vengo da Tingi@e detto sono 
Amrò. 
MET. Son minator a lai commiliton, 
E Metusaégl detto son. 
Apo. Ebben ? 
MET. Ebben! un uomo è Î egual d’un altr'uomo! 
Noi sino al fine abbiam = fidi obbedito a te; 
Ma pure nol vediam - che solo i traditori 
Ottengon ricompense - \e titoli. ed onori, 
Ciò che sol '!daresa’ noi si dé. 


AmgRò, Fanoro, METUSAELE 


E però non crediam'- grazia ‘cercar col dire 
Quanto chiediamo!a' te, signor, 
L'aumento del salario el segnal convenuto 
Al quale han dritto i ‘mastri ognor. 
Apo. Finiam! ‘partite ormait - irragionevol ira 
Traviato ha da gran tempo il. vostro cor! 
Di passo ‘il 'motto ed il salario 
Dovuto ‘a’ mastri - premio e onor 
Fu sol di quei che i grandi ingegni 
E Vopre ‘insiem mi segnalar. 
Che feste voi per giudicarvi ‘degni ? 
Gelosi e nulli: Lutti tre, 
Là dra i compagni vostri - allizzate ognor guerra! 
Dovulo avrei cacciarvi or dianzi, 
Perché voi subornaste i compagni !... 


Amro, Faxoro,, METUSAELE 


Chi? - Noil.. 
Ano. Si, lo so!.. Tacele ed andate!... 
JI premio che con tracotanza 


Mi si. osa dimandar, = certo. non. è per voi 


AMRÒ, FANORO, METUSAELE. 
Giustizia !.. 
ADO. | ‘NO. , 
Axrò, FANORO, METUSARLE 
Giustizia 1. 
No; giammai. (esce) 
SCENA IV. 


Metusacele, Famoro 


ADO. 


} Armarò. 
Met.Ei ci respingel.. 
FAN. Egli.c FRAN 
AMRÒ (stringendo loro ie mani), Siali. 
Pieghiam: la fronte. alla. tempesta 
Ma “remi chiunque ci, molesta. 
Amici, se nel.sen.-. col.mio vi.freme il cor.. 
Amrò, FanoRO ;} METUSAELE (insieme) 
Ei c irritat.. Egli ‘ci offende, 
Codesto altier servitor di Baàdl ; 
Sventura a Lui! la vendetta 
Ben ‘lenta vien, ma fatal. (escono) 


SCENA. V. 
GERUSALEMME. © 
Grande terrazza, che domina tutta la città, - A dritta il pe- 
ristilio del ‘tempio. - A manca un trono preparato pet 
Balki e Solimano. 
Solimano Balli 


oli gg Adoniramo, Sadoe, 


Benoni, Cortigiani, ‘Popolo, Operai, Guardie, Seguito” di 
Solimano» edi Balki: 


(HI corleggio ‘esce‘dal Lempio fravle acclamazioni del pb pot 
adi Cono DI POPOLO 


— Gloria a le, diva di bellezza; 
E. plauso; e splendori; 


f 


: Cheovieni a veder la saggezza 
Del re. Soliman. 
(Il re apparisce sulle soglie del tempio, e. ne discende 
i gradini con Balki che conduce per la mano) 
Bal. La terra'steossa. fil'- dita cose tasti) 
Sisnor! - Ma non potrei mirar 
Colui che sol per te - in veglie ed in lavori 
Lé seppe immaginar? 
SOL. Egli è bizzarro personaggio 
Pensoso ‘ognor, quasi selvaggio; 
DiTirocitore»me Jdo»spedi::0 
È di natale misterioso, 
Nel mezzo degli umani ei sempre vive ascoso. 
Vederlo puoi; egit vien qui. 
BAL. Alla tua possa sovrumana 
{opera sua non può fallir! 
soL. Eccolo Ta, vér' noi accenna alfin venir. 
(Adoniramo entra seguito da Sadoc e da Benoni) 
Apo. Salute, ‘ore... salute ‘a le, diva. sovrana4.. 
Ligio mi, rendo all'alto tuo voler, 
Signor; - ma già il melakor si dissolve al'fuoco... 
M'è ben prezioso il di, - ci:mi dimand’ all’opra. 
SOL. La regina; sltessarha piacer 
Dolce tributo a te di lodi offrir, maestro. 
Ba. Ogni lode qui certo null fora a te! 
Sol mi»tardava dè ammirare 
La man superna di colui 
Che nell’ oprar tante beltadi 
Lega a sorpresa delle etadi 
Tal tempio d’òr che nullo seguale può soffrir! 
ADO: (a parte) ‘venia, 

Oh caro dir!.. oh suon d’antico sovvenirt.. 
BAL. Innanzical popol qui - perchè non passo dire 
Siccome il genio vostro - in sua. semplicità, 

Mastro, grande. mi par - e quanto io più l’ammiro! 
ADO. “Tal è la ‘vostra volontà? 
«or. E come rassembrar - ‘sparsi; così sul piano 


ii 
C Iflulticd'un mar di gente? È 
Farlo solo potrà - la man dell'IMmortal. 
Apo. La regina bramar - nulla impossibil deve, 
5 tosto il suo desir - m’affretto ad eseguir. 
(Adoniramo sale i gradini del tempio, si volge verso la 
folla, e colla mano*dritta traccia in aria il T simbolieo. - 
Si fa grande movimento nella moltitudine) 
SOL. (a parte) 
Ah! di qual mai forza nascosa 
Dispon. questo, mortal - -d’indomili. pensier! 
Raduna a suo piacer - da folla. numerosa! 
‘AI suo: dir, quest orda fremente 
Distrugger, può mia, polestà. 
0. popol.. mera ignota la, forza tua possente. 
Vanità! Vanità | 
(Solimano, menta cen Balki i. gradini ‘del «irono.- | 
corpi de’ mestieri incominciano a diffilare innanzi a toro 
le bandiere spiegate. - Balki staccasi dal collo una ‘ma- 
gnifica collana. di. perle :cui è attaccato un Sole di pie- 
tre preziose, e la mette ad Adoniramo”che s’ inchina 
innanzi a lei. - Immense, acclamazioni) 
Coro Osanna, Osanna! 
S° alzino al ciel inni di gloria! 
’Al’'suardo stesso del Sienòr 
‘“Balki' festeggia la vittoria. 
. Osanna, “Osanna! 


P 


FINE VELL'ATTO PRIMÒ. ,. 


ATTO SECONDO 


ASSISI 


SIONNM. 


SCENA PRIMA. 


A destra, incudini, martelli, pali, leve, arnesi da fabbri. A si- 
nistra, vari massì di metallo 0 di granito sovrapposti, per 
servire di trono ad Adoniramo. In fondo , all’ aria libera, 
un alta fornace di mattoni rossi, anneriti dal fumo. Più 
al basso la forma del mar ‘di bronzo. disposta per ricevere 
il metallo in. fusione. La fornace è accesa. Una luce rossa- 
sira esce dalla fornace e rischiara la'scena d' un riflesso 
suriguigno, 


Gli Operai, poi Adoniramo. 


Coro 


Siam. pronti, signor: - La notte è profonda, 
Sanguigno baglier - nel cielo avvampò; 
Con voce di, tuon -.rimbomba il cratère , 
La lava ruggi, - già I’ ora suonò. 
Ano. 0 Balki, o sembianze adorate e funeste, 
O perla dell’ Yemin, perchè questi occhi miei 
Vider la tua beltà celeste ? 
CoroMastro, non odi tu® Non ci rispondi più? 
Apo. Quest ora, amici, dee decider la mia sorte: 
Se manco, il disonor; grande se vincilor. 
Nella disfatta 0 la vittoria, 
Fidi miei, che con me foste al lavor, mercè! 
Ma perchè |’ opra venga a fine, 
Quando il segnal tre volte dato avrò, 
Sia pronto ed allento ognun, fedele al cenna. mio ; 


E tatti uniti in un egual desio 
Serbate un silenzio mortal. 
Loro E chi no ’l serberà, - morrà. 
ADONIRAMO e Coro 
Suonò l’ ora fatale? 
Quest’ opra colossale 
E in mano del Signor. 
Voi spiriti possenti, 
Cinti di fiamme ardenti, 
| Or v'invochiam proleggitor. 
Apo. Non udite questi suoni? 

(Il eorteggio del re e della regina Balki entra in iscena) 
SCHIAVI Viva il Re Soliman! E viva la Regina ! 
ADO. 0 ciel! qual tremor m' invade, m’assale? 

E dessa! Un punto sol la gloria o il disonor 
Può farmi agli occhi suoi abbietto o vincitor. 


SCENA II. 


{li stessi. Solimano, Balli Sadoe, il seguito di Solimano, 
poi Benoni, Amrò, Hamoro, Metusaele. 


ADONIRAMO (inchinandosi a Balki) 


Della tua divina presenza, 
Donna, tu volesli onorar 
| L’ opra mia! 
BAL. Nella tua potenza, 
Adoniram, ti vo’ ammirar. 
SOL. Il momento è solenne; ma tutto è in man di Dio; 
Ma bada, Adoniram, improvvido è il desio 
Di Iottar col Signore, Egli annientar ti può. 
“ADo. 1 re son come noi; nessun con Dio lottò. 
BAL. Divinità del foco, è questo il vostro impero: 
Venite a lui, neri demòn; 
E se trionferà, chi fia nel mondo intero 
Maggior d’ Adoniram? 
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£4 
Apo. Signore, pronto i0 son. 


AponiraMo e Coro % 


Suonò lora fatale ! 
Quest opra colossale: 
È in mano del Signor. 
Voi spiriti possenti, 
Cinti di fiamme ardenti, 
Siate per noi proteggitor. 
BAL. Siate per lui proteggitor. 
SOL. Dio comanda alla fiamma ; 
Dei mortal il desio 
È un nulla in faccia a Dio! 
{Adoniramo e gli operai vanno in fondo alla scena. 
Si veggono delle torce accese Correr nell’ombra. È 
gruppi si formano intorno alla fornace) 
BALKI (a Solimano) 
Vieni, 0 SIgNOr. 
(Sale rapidamente i gradini del trono e resta in piedi. 
AI momento in cui Solimano è per seguirla entra 
Benoni ansante e corre precipitoso verso il re) 
BEN. (sottovoce) O re, perduto egli è 1... Vendettat 
Deh! Lu stendi lo scettro regal, 
Fu salva Adoniramo. 

SoL. s Chedi tu? 
(Adoniramo appare alla balza della fornace e batte 
tre volte con un martello su d’ una lamina di bron- 
20. Silenzio profondo nella moltitudine.) 


_BAL. Il segnal! 
BEN. Tre inigui lo tradîr! 
Bat. Signor, Vopra comincia. 


Non vedi tu coi ferri lor 

Adoniram e i suoi, signor? 
(Gli operai guidati da Adoniramo cominciano a demo- 
\ir Vargilla calcinata che chiude l’orificio della fornace) 


5 
Bey. ll tempo stringe! stendi la tua man tutelare. 
Son. I nomi lor? 


BEN. Fanor, Amrò, Metusael. 
Baldo L argilla corrusca fiammeggia, 
Il segnale sul bronzo già echeggia. 
BEN. 6 ciel! Signor! 
Bat. Ora fatal! 
BEN. Signor! 


Bar. Il bronzo scorre. 

SoL. Non è più tempo. A me l'invola. 
(Benoni s’allontana rapidamente e dispare. Amrò, Fa- 
noro e Metusaele vengono sul davanti e seguono con 
ansietà il progresso della fusione. AI colpo di clava 
dato da Adoniramo nell’argilla, un orificio s° allarga @ 
poco a poco e dà passaggio alla lava di bronzo) 


Amrò, Fanoro e METUSAELE 


il torrente scenderà, 
Ma impossente sarà allora, 
Perchè un letto troverà 
Di terren umido ancora. 
Bar. Spettacolo sublime, immenso, sovraumano | 
SOL. (pensoso) 
Signore, il suo trionfo è ancor nella iva mano. 


(In questo momento la lava incomincia ad uscir dai 
suo letto ed a traboccar dalla forma) 


Amrò, Fanono e METUSAELE 


La lava, soverchia, trabocca... 
L’ argilla, vacilla, rovina... 
(Orribile scroscio come di tuono. Un grido di spavento 
s’alza nella moltitudine che fugge atterrita) 
Apo. (con voce terribile) 
O Ciel! 
BAL. O dolor! 


16 
Amro, FANoRO e METUSAELE 
Tullo è van, 
Il torrente già corre il pian! 
(La lava ha invaso tutta la scena e giunge fino al 
trono riservato al re ed al suo seguito, come pure alle 
iravi di ferro che sostengono la fornace) 
ADO. Ahimè! Ahimè 1 
(Nuova detonazione : le travi precipitano e con esse il 
trono ed una parte della fornace che aperta mostra la 


fiamma viva; un nugolo di fumo rossiccio invade -la - 
scena. - Adoniramo cade tramortito sulle rovine) 


FINE DELL ATTO SECONDO. 


la 


lita 


ATTO TERZO 


E LAVACRI DI SILON 


SCENA PRIMA. 


mattino. - Sul fondo qualche tenda a mezzo nascosta da- 
gli alberi. 


Un bosco di cedri e di palme rischiarato dai primi albori del 


Il corleggio di Balli, 


Coro 


Già la luce mattinale, 
Cinto il crin di rose e d’ dr, 
Col suo raggio verginale 
Caccia 1 ombre dal Tabor. 

Nel suo candido sorriso 
L’alma rosa di Saaron 
Sboccia lieta e bagna il viso 
Nelle linfe. del Cedron. 

Da presepi le caprette 
Van fuggendo, e col mattin 
Traggon vispe fra |’ erbelte 
A cercarvi il rosmarin. 

Una brezza carezzosa 
I palmizii. vien baciar, 
E sugli ebani si posa 
L'alte cime ad agilar. 

Già la luce mattinale, 
Cinto ii crin di rose e d’ dr, 
Col suo raggio verginale 
Caccia l ombre dal Tabor. 
(entra in scena una schiera di fanciulle Ebree) 

D* 
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SCENA IL. 
Le seguaci di Balki, figlie Ebrce. 


Coro 
(Ebree e Sabanite) 


Che Dio vi sia compagno, - 0 belle Sabaniti ? 
Che Dio venga con voi, - fanciulle dì Sion! 
Appena spenta il di, - e già correte i liti! 
Già V alba risvegliò - l’augel nel suo ciglion. 
Vostra regina il grido - ha di bellade rara! 
Virtù, s'intende dire, - ispira il vostro re! 

k vero che per lor - il tempio si prepara? 
Balki preservi il ciel - da tant’austera fé! 
Di Saba il vago suol - che vi cullò nel seno, 
Giogo per voi non ha - di più severità? 
D’uno sposo l’amor, - non d'un tiranno il freno; 
I canti e le caròle, - Ia bella Libertà! 
Siccome noi vamiam,- e i canti, e le movenze 
Qui danzerem sul suol - de’cimbaletti al suon. 
De’ passi vostri a noi - mostrate le cadenze, 
V'insegnerem dappoi - de’ nostri la ragion. 


BALLO. 


(Il ballo viene interrotto dallarrivo di Balki e di Sarailo) 


SAR. 


SCENA III. 
Le medesime, Balli e Sarnilo. 


Ile, vi prego, ite, figliuole, 
Le danze ad intrecciar.- sotto quei cedri gai. 
Su queste rive, innanzi - a queste verdi ajuole 
Vuol la regina riposare ormai. 
LE FANCIULLE EBREE 
O divina beltà, - limpido ciel, che non imbruna, 
Sorriso del mattin, - che brilli su di noi. 
Ben fortunato il re - sui nati alla fortuna, 
Se l’eleggi a talami tuoi! 


(Ad un cennordella regina i cori s’ allontanano. - Sa- 
railo segue i loro passi) 


Bal. 
ADO. 
BAL. 
ADO, 


SCENA IV. 
Balhki, sola. 


Eccomi sola alfin! - Di quale ardente fiamma 
Vid’io brillar a quest estranio i rail... 
L’estremo ardir di lui, - bersaglio a tanti guai, 
Seppe toccarmi il cor... 
Benchè regina, ohimè! - puossi ad Amore impor? 
In rango umil - più grande ancor 
D’ogni gran rege - in trono assiso, 
Ei mi sembrò - portar nel viso 
L’aura regal - d’ un alto cor. 
Giuro fatal, - sciolto ta sia! 
Calmati, deh! - mio cuor; - obblia!... 
Obbliar lui - donde il poter 
Vidi d’ un cenno - al volgo errante 
Impor col braccio - il suo voler 
Con tanl’ardir, - con forze tante; 
Obbliar lui - che jeri ancor 
S’ abbandonando - a fantasia, 
Seppe vestire - i marmi e l’ Òr, 
Di tanta forma - ed armonial... 
D'un ciel di brage - a’ cupi rai 
AI fuoco imporre - io l’ammirava; 
A’ piedi miei - lo vidi in lai... 
L'amore allor - mi fe’ sua schiava. 


SCENA V. 


EBaiki c Adomniramo. 


Adoniram 1 


-Balki (vuole allontanarsi) 
Perchè mi sfuggi tu? 
Il mio dolor cerca ritiro ! 


Bar. Se lo compiange un cuor, - di moleerlo ha virtù! 
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ADO. 


BAL. 


La mia che cal - gloria oscurata 


Alla regale fidanzata È 
Di Soliman, - re degli Ebrei ? 
Per soltopormi - a tua possanza, 


. Per me sedur - colla speranza 


Storna il pensier - da’ mali miei! 
Quando la fiamma - irta stridea, 
Fievol, smorta io ben ti vedea 
In braccio a lui, ebro d’ amor. 


Io cerco invan quale argomento 


Hai di sfuggir - dinanzi a me! 
Ben crederei - quando li sento, 
Che geloso lu sei del re. 


Apo. Il credi tu 2... 


BAL. 
ADO. 


BAL. 


No, donna, no; - sangue non serra 


Che 'l mio furor - può meritar; 
Sul nibbio vil - che rade a terra, 
L'aquila i rai - sdegna fissar. 
S'egli mi fosse - uguale, ah certo 
Soliman conquiso da me, 

Potria veder - steso al mio piè, 


Chè meglio a me - s’ addice un serto. 


Ma chi sei tu dunque, signor? 


Un operaio umil, - coperto di vergogna 
E che ben merta la rampogna 
Del figlio d’un pastor - prescelto dal Luo cuor. 
Quando la fiamma irta strideva 


Per le soltanto - Balki gemeva 
Vedendo in ciel - tanto rigor. 
Legger tu puoi - ne’ guardi miei 
Che, sa te grande - io sorridei, 
Or li consolo nel tuo dolor. 


Per sanar quel cor che piagai 


Questa man, negletla, or vedrai 
Che amica consola il tuo duol. 


(Adoniramo respinge la mano di Balki) 


Adoniram!.. che debbo io dire 
I tuoi passi ad arrestar? 


2Ì 
Apo. Donna... obbliasti tu - che Soliman sospira? 
BAL. Ch'importa Soliman - quando nol posso amar? 
ADO. Sua sposa pur andrai, - già la tua fè gli desti. 
BAL. Sil. tranquill’ era allor - ignoto era al mio petto 
Quello che la pietà - nasconder può d’affetto. 
Amor giunse dappoi - l’arcano a rivelar. 
Apo. Che dici tu?... Gran Dio! m’attiro sulla testa 
Il falmin, Ja tempesta!.. 
Ah! se m'inganno, o Dei!.. perduto son. 
Balki! detto 1 hai tu? - Balkit |’ intesi, io ben ? 
Oh più non parlar! - che il dubbio in me senta! 
Quest’ ora d’amor - propizia o fatal, 
Chiedevala il. cuor... - il cuor la paventa... 
Mi lascia morirt... - oh! più non parlar! 
BAL.(da sola) Ch'osai dirlio tremo - a si forl’ebbrezza 
Mi sento arrossir - nel viso d’amor. 
Apo. Per tanta beltà, - per tanta freschezza 
— Che posso a te offrir? - l’ insulto, il rossor! 
BaL. Vuoi tu questo cor? - favella e V avanza; 
Disvela l’arcan - che Varde nel sen. 
ADO. (prosternandosi innanzi a Balki) 
No! quando per sempre - sì cara speranza 
Dovesse svanir - siccome un balen !.. 
Oh più non parlar! - che il dubbio in me senta! 
. Quest’ ora d’amor - propizia o fatal, 
Chiedevala il cuor... - il cuor la paventa... 
Mi lascia morirt.. - oh! più non parlarti. 
. Bal. Non vo” più soffrir - che tal dubbio senta ! 
Malgrado il destin - che tanto ba fatal, 
Ad onta de’ guai - che il cor mio paventa, 
Un senso d’amor - m'alltragge al suo sen. 
(Ella s’abbandona all’ amoroso amplesso d’Adoniramo. 
Benoni e Sarailo appariscono dal fondo) 


no 
N°) 


SCENA VI. 
Gli stessi, Benoni, Sarailo. 


BEs. Mio mastro, gloria a te! - ben oggi puoi tu 
Innanzi ad Israél - senz’ onta comparire!.. 
L’opra tua s’ alzò! 
ADO, Che di’ tu? 
Ben. Gli Spirti di lor man fer l’opra portentosa. 
Stanotte i lor martelli agitàr senza posa. 
J lion, i tori, già sotto la vasca or or, 
Si mostrano coll’alba - all'occhio ammiratori 
Oh meraviglie ignote! 
Gerusalem si scuote, 
D'una sol voce al ciel - il grande nome altier 
Erge d’Adoniram, vittorioso e fier! 


Osanna ! 
AbO. (stendendogli la mano) Grazie a te. | 
BEN. Mio mastro! 


Ba. A Balki, nullamen - vorrai tu farti noto? 
Gli spiriti del ciel te proleggon... 
Apo. Sì, forse. 
BAL. Ebben! mi svela quest’ arcan. 
AbO. (toccando col dito il carbonchio che brilla sul suo turbante) 
Qui mira il santo almo carbonchio: 
Simbolo caro e venerato 
All’ ultimo legato de’ figli del Ciel 
Da un degli spirti del fuoco immortal. 
Egual, sì, ti son io, Balki, e fratello 
Del sangue mio tu sei - per Nembrod cacciator. 
(a Benoni) 
Tu serba quest arcan - che da tacerlo estimo 
Alla razza di Sem, - che tratta fu dal limo. 
Bar. 0 mio signor! (inchinandosi) 
ADo. (serrandola fra le braccia) 
O Balki! O sposa del mio cuor! 


LS] 
QI 


(dopo un momento di pausa) 

Tubal-kan; mio genitore, 

Guida vieni e scudo a me! 

Ombra santa, ombra d’ amore, 

Nostra sorte è posta in te. 
Spegni tu l’ ire impotenti 

Nel cuor vil di queste genti; 

Dagli sdegni invidi lor 

Ci difendi, tu signor. 


BALKI, BENONI e SARAILO 


Puro spirto di splendore. 
Nostra sorte è posla in te! 
Esaudisci al nostro cuore, 
Sia tu sempre il nostro re. 
Spegni tu l’ ire impotenti 
Nel cuor vil di queste genti; 
Dagli sdegni invidi lor 
Ci difendi tu, signor. 


AmRrò, Fanoro e METUSAELE 


Quest’ uomo è altero al segno 
Che sprezza il nostro sdegno ; 
Ma Soliman saprà 
Punir chi offeso l’ ha. 

La possa del sovrano 
Non può colpirlo invano; 
Paventi il suo furor. 

No, il di non è lontano, 

Morrà quel traditor ! 


FINE DELL'ATTO TERZO, 


DO) 
La) 


ATTO QUARTO 


MELLO. 


SCENA PRIMA. 


Una sala nel palazzo d’ estate di Solimano. - 
Sul fondo una galleria chiusa da tende. 


Core e danza. 


UoroA festa Soliman - già lieto a seder va 
Presso Balki, il fior d’ ogni beltà. 

Di cinnamomi ognor, - di mirra e cascarilia- 

Versate ampio tesor - sul fuoco che già brilla. 
Voi fiori del Tabor, 

Voi figlie di Sion, - i sandali annodate, 
Danzando suonar fale 
I vostri anelli d’ dr. 


SCENA II. 
Solimano, Sadee, la Corte. 


Soc. Ed ella ?.. Sg 
SAD. Ancor non è venuta, 
SOL. (da sé) 
Da qual estro novel - fu dunque ritenuta? 
Sia pur. - Lascia me. (forte a Sadoc) 
CoroQual nube va turbando - il volto al nostro Re? 
(Sadoc sorte col coro) 


BAL. 
SAR. 


o, 
2 


SCENA IH. 
Solimame solo. 


Si, già da quattro dì - armigeri e leviti 
Vegliano, e tutto va; - la fiamma è sull*altar: 
£ quand'arriva il giorno - el dolce istante. appar, 
O perfida Balki,- tu fuggi, tu m’ eviti, 

Tu irridi la credulità 
Di quest'amante cor - domo da tua beltà? 

A piè d'una bellezza 

Piegando a vil bassezza 

La regia dignità, 

Soliman, o follia! 

S'inchina, chi 1 diria? 

Alla. tua volontà. 
Pur L'alto suo poter - se rivestendo ancora 
D'attender si slancasse - e di sperare, invan ? 
Se fesse un. cenno. sol, - un cenno della man ? 
Se ridestar.. Ma no... ci sogna sempre! ei ama... 
Oggi tè schiavo ancor, - sposo diman sarà. 


SCENA IV. 
Solimano, Saraîto, Balki. 


‘(osservando Balki che entra con Sarailo) 


Ecco vien la regina. doti 


. (piano alla regina) | 


to veglio su di te, - qui vuolsi profittar: 
Va, ti. dimanderò,: -. quand’opportun sarà. 

Ti credi in fido albergo?.. 

D’'amor sotto l’ usbergo 

Nulla degg’ io. temer. i 
Sia pronto Adoniram: « lunge:sarem col di. 
(Ad un cenno di: Solimano, la corte si ritira lentamente 
nelle gallerie del fondo. Sarailo s’allontana.col seguito 
della regina. Le tende del fondo si chiudono. Qualche 
schiavo avrà posto dei cuscini‘ e un tavolino con 
coppe ed un’anfora) 
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SOL. 


BAL. 


SCENA V. 
Solimano e Balhi. 


(da solo) 

In mio poter ell’ è1 

(da sola) sn. &) Vo” sciorre.Ja promessa 
Che mi legava ‘a ‘toi. 


(Ella‘siede sui cuscini, Sclimano'prende posto a’ suoi rinocchi) 


BAL. 
SOL. 


BAL. 
SOL. 


BaL. 
SOL. 


Cono. (dietro le.quinte).. 


Palpitante d’allegrezza., 
Alla danza sciolto il piè; 
Canta ‘Solima“l’-ebrezza 
Del più Agg de’ suoi ‘re. 


‘Fiera Balki, pur va - de’ vezzi luoi' potenti 
“Innanzi a tua” ‘beltà - nostr'ira s'addormenti. 


ALE RRcO la’ sua coppa a-Balki) 
Orsùt - ‘Versa : che a’ piedi luoi 
Ogni triste sospetto. si ‘dilegui. in poi. 
Che! geloso sei tu? 
No! l'accusa si spezza 
A tuoi; piè!.. Dello. fu che. all’ imbrunir del ciel‘ 
In braccio a nuovo amor spergiura ed infedel 
Andavi;@/% tuo sospir- mal conservò la brezza... 
Sciagura al vil che vuol +Solimano ingannar! 
No!... Balki è sincera - il leggo: nel'suo cuor, 
In braccio ella :ci sta - risponde al nostro amor, 
E noi non vuole abbandonar. 
(levandosi) 
Signor! 
(ritenendola) Io qui reclamo 
“L'ora protratta al nostro Imen. 
Se possa’ alcuna ho su di te... 
_Nol.. quesl’ora è per me”. 
.« Nelle, mie, vene scende 
*Un fuoco «che :maccende.. 
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Contro la mia passion = non ‘posso ‘più Jottar. 
“ Jo son re, Balki, ed io U amo; | 
fo son re, più non ‘m'irritaft 
Al: potere d’ inferno=stesso, 
Sì, li saprei ben disputar. 
Bal. Signor! ei par che tu deliriz. 
SoL. Notnet.tu-detto 1 hait - egli non è terror 
È Che. Soliman'Vinspiri.x 
BAL.(chiamando)Saratt 1. <a met 
(Sarailo compare sul fondo ‘senz’ esser:veduto da 
«Solimano; e scambia uno sguardo con Baiki) 
SOL. (a Balki,.che.tenta sfuggirgti) 
Invan tenti fuggir!.. - Niun.può soccorso darti! 
Adoniramo stesso ;-.è lunge;per salvartit.. 
(Sarailo versa, nella: coppa del ire. il -eontenuto d’ una 
ampolla d’oro, che teneva naseosta' setto il suo manto, 
e s’allontana rapidamente) 
Io bevo al nostro amor - Balki, io bevo a té! 


(Solimano impugna la coppa, e vuotandola d'un sol 
fiato, la getta lontano da lui) 


i a Bit 
Sor. . do son Te s Balki, ed io V amo; 
— “To son re, più non m’irritart.. © 
Al potere .d’ inferno stesso, 
Si, U saprei ben dispular! 
BAL. Folle rabbia! impotente incesso ! 
Cerchi invan me. spaventar: 
Il potere d° inferno stesso) 
Qui.non puote im’ arrestar! 
Signor!.. Signor!.. 
“SOL. (prendendo le mani di Balki) 
Vien! se ingannasti il re, - lo vendichi il Signore! 
Se tu l’ami, io vo’,.- con.un perenne amar, 
Comprare il tuo perdon! - 
(trasalendo subitaneamente «ed arrestandosi) 
Ciel! da qual forza ignota 
Mi sento incalenart - D’ombra si copre il di!.. - 
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S’oscura il. mio sguardo 1|.. 
BAL. (mirandoto) S'addorme... par soccomba... 
Il capo ebbro d'amor - sovra il guancial ripiomba 1. 
SoL. (sollevandosi tutto. d’un tratto ‘e fissando Balki con ismar- 
rimento) 
Ah 1... Dalila. malor!.. Ah perfida beltà 1... 
(ricade spossato sui cuscini) 
BaL. Ob inganno m'invischiò, - Y inganno mi discioglie: 
In questo nappo, ingordo ro; 
Tu. delibasti ormai - l’ebrezza che Vassonna, 
Che a me dà vita, affanno a te. 
SOL. O rio dolorto rabbia! (cedendo al sonno) 
Bat. Addio, re d’Israél! - amo, è ver, ma non te. 
(strappando dal dito di Sol. l'anello che: gli aveva donato) 
Riprendo quest’ anelto 
E sciolgo la mia fé! 
SoL. (con voce soffocata) 
Onta! sventura a le? ($° addormenta) 
Bar.  L’inganno m'invischiò, - l’inganno mi discioglie: 
In questo nappo, ingordo re, 
Tu delibasti ormai - Vebrezza che t’assonna, 
Che a me dà vita, affanno a te. 
(Ella parte con Sarailo che è ricomparso.sul fondo della scena) 


Coro (dietro le quinte) 


Palpitante d’ allegrezza, 
Alla danza sciolto il piè, 
Canta Solima | ebrezza 
Del più grande de’ suoi re. 


FINE DELL'ATTO ‘QUARTO. 


ATTO QUINTO 


IL BURRONE DEL CEDRON. 


SCENA > PRIMA. 


Sito selvaggio. In fondo, trai massi, scorrono le acque del Cedron. 
Tuona. Lividi baleni solcano il cielo. 


Adonirame solo. 


Giunto io son. Del Cedron ‘odo l’onde muggir. 
AI baglior ‘dei balen riconobbi ta via: 
Qui Balki de’ venir. - Tl'cor veglia, ed ascolto. 
(Momento di silenzio) 
Ah! finii mia giornata e riposarmi vo”. 
Che: Soliman regni e sovrano sia; 
Del suo, poler geloso esser non so. 
Vi sono altri destin, uno più bel ve n° ha 
Che il mio cor. spera e desta l.. 
Balki, usciamo insiem da questa reggia vil! 
Fuggiam, di qui fuggiam, volgiamo ad altri lidi. 
Là troverem l'oblio d'un passaggier dolor 
In un'eternità di dolcezza e d'amor! 


SCENA II. 
Adoniramo, Metusaele, poi Amrò e Fanorno. 
Apo. Metusadl! 
MET. Or ben! Ravvisarmi sapesli : 


Non v'ha error: - son ben io. 
Apo.  Ghe chiedi tu? 


90. 


MET. Che ta. mi-proclami maestro. 
Apo. Tu, miserabil servo, iniquo e traditore 1... 
MET. Se tu vuoi vivo uscir di qui 


Il motto d'ordine déi dirmi! 
Apo, Giammai! T'arrelral Sgombra il passo ! 
Maledizion a tultta:la-tua-razza. 

Met. In mano mia tu se’, 

La resistenza è vana, 

L' orà non è Adonlana 

Che ceder devi a me. 
Apo. Va via di qui. (Lo respinge. Fanoro el Amrò 

gl’ impediscono il passo) 

Fanor! Amrò+ 
FAM. ed AMRÒ Il tuo segreto ! 
Apo. Tradilor!- Qual demon vi spinge a tanto osare! 
FAN.edAmRÒ In mano mia lu. se, 

La resistenza sè. vana 

L'ora non è lontana 

Che ceder devi a. me. 
Ano. Infami schiavi e-reit.Perfida e vil genìa! 


Amrò, FANORO.e METUSABLE 
Tremar tu déi! Suonò lora della vendetta ! 


# 


ADONIRAMO:(con-impeto). 
Vil genia, guai a tel. 

La lua minaccia .è vana. 
AmRò, FanoRO: e METUSARLE” 


In mano mia.lu se’, 

La resistenza è vana. 
ADo,. Li. ira impotente io sdegno, 

Furor non desta in me. 


AMmRÒO, FanoRo, METUSAELE 


Non irritar mio sdegno ;,, 
Ceder tu .deyi. a me.;, 


er 


dI 
Apa. Indietro! | 
(Amrò, Fanoro, Metusacle, minacciandolo col loro pugnale) 
Dir ne déi..del. gran, mastro il segreto. 
Apo. No. Poi 
Amrò ,. FAnoRO, METUSAELE 


Parla. 
AD: No. 
Am®ò, Faxoro., METUSAELE (ferendolo) 
Mori. 
ADO: ADI Empriz.: 


(Cade trafitto; |’ uragano scoppia. I tre assassini:si di 
leguano. - Balki accorre al grido d’Adoniramo) 
ARL. Balki!.. 0 ciel. Io Vamo!.. addio!:(muore) 


SCENA ULTIMA. 


Balki, Bemomi, Samwailo, Schiavi, Servi della Regina 
con fiaccole. - La calca degli operai. 


BALCAD:bE: 
(Lungo. silenzio succede al grido disperato di Balki.. 
Essa cade sul corpo esanime d’ Adoniramo ; poi. solle- 
vandosi.con uno: sforzo pone al dito d’Adoniramo. V’a- 
nello.che ha.ripreso a Solimano) 
Ricevi almen un pegno supremo: 
Sposa m%avrai nel punto estremo... 
Coro O terror t O terror! 
BALKI. (lugubre e solenne) .. 
Adoniram morit 
La man che ci divise - 
A ravvisarenon tardo: 
Disdor a Soliman! 
Coro O terrorto dolori 
BALKI (mostrando Adoniramo) + 
Trasporliam pria del di verso migliori lidi: 
La spoglia muta, ahimé! dell’artista che fu!, 


Che il nome tuo divin passi all’età futare 

Fino all’ estremo di dei secoli avvenir. 

(esaltandosi a gradi come per uno slancio profetico) 
O ciel! Qual luce splende! La celeste magion 

Si schiude al guardo mio. 

Adoniram vegg’ io risorgere nel cielo, 

E fra gli Spirti ascende innanzi a Dio. 
(I massi di roccia spariscono. La scena si rischiara d’un 
vivissimo splendore. Vedesi la Reggia dei Genii del 
fuoco. Gli Djiuns circondano Adoniramo, lo rialzano è” 
lo conducono sino al trono di Tubal-kan. Adoniramo 
s° inchina innanzi a Tubal-kan che gli tende le braccia. 
- Il. popolo cade’ senuflesso e rimane” estatico a con- 
templar la misteriosa visione) 


BALKI e Coro d 


o Tubal-Kan là Vappella; tra .ì figli suoi ti vuol, 
Il tuo nome immortal | 
Eleva, Adoniram, a gloria senza egual. 
Osanna! Osanna! 


“(Cade’la ‘tela) 


FINE. 


ELENCO I 
dei libretti d'Opere teatrali di esclusiva proprietà di 
TITO DI GIO, RICORDI. . i 
Altavilla. I Pirati di Baratteria |Foroni. Cristina Regina di Svezia 


Apolloni. L’ Ebreo 

— Adelchi 

=  Lida di Granata (L’Ebreo) 
Aspa. Un Travestimento 
Auber. La Muta di Portici 
Balfe. Pittore e Duca 

Baroni. Ricciarda 

Benvenuti. Guglielmo Shakspeare 
Bone. Don Car!o 

Boniforti. Giovanna di Fiandra 
Bottesini. Il Diavolo della notte 
Braga. Estella di San Germano 
wo db Ritratto 

Butera. Elena Castriotta 
Buzzi.Aroldo il Sassone (Ermengarda) 
— Ermengarda 

Saul E 

Buzzolla. Amleto 

Cagnoni. Amori e trappole 
Don Bucefalo 

— La Fioraja e 

— ll Testamento di Figaro 

— Il Vecchio della Montagna 
Campiani. Taldo. 

Chiaromonte. Caterina di Gleves 
Zoppola. L’Orfana Guelfa 

Dalla Baratta. I} Cuoco di Parigi 
Donizetti. Caterina Cornaro 
Don Pasquale: 

Don Sebastiano 

Elisabetta 

La Figlia del Reggimento 
Linda di Chamounix 
Maria Padilla 
Paolina e Poliuto (I Martiri) 
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end 


| nni 


Gabrielli. Il Gemello 
Galli. Giovanna dei Cortuso 
Gambini. Cristoforo Colombo 


|Gounod. La Regina di Saba 


Halevy. L’ Ebrea 

Herold. Zampa (nuova trad. ital.) 

Maillart. Gastibelza 

Mercadante. Orazj e Curiazj 

La Schiava Saracena | 

Il Vascello di Gama 

Meyerbeer.I Guelfi e i Ghibellini 
(Gli Ugonotti) 

Gli Ugonotti (nuova traduz.) 

Il Pellegrinaggio a Ploérmel 

Il Profeta 

Moroni. Amleto, 

Afuzio. Giovanna la Pazza 

Claudia 

La vorrentina 

Pacini. La Fidanzata Corsa 

Malvina di Scozia 

Merope 

La Regina di Cipro 

Stella di Napoli” 

Pedrotti. Fiorina 

Guerra in qualtro 

— IHParucchieredellaReggenza 

Mazeppa 

Romea di Monfort 

Tutti in maschera 

Peri. L’Espiazione 

I Fidanzati 

Rienzi 

Petrocim.Duchessa de la Vallière 

Pistilti. Rodolfo da Brienza 
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Perrari. Gli Ultimi giorni di Sul! Platania. Matilde Bentivoglio ; 
Moravanti ed altri. Don Procopio Poniatowski. Bonifazio de’Geremei 
Toravanti. La Figlia del fabbro! — Piero de? Medici 


= Il Notajo d’Ubeda 

= I Zingari 

Flotow. Il Boscajuolo o L'Anima 
ioni della tradita 

= Alessandro Stradella. 
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Ricci F. Estelia 

Il Marito e 1° Amante 

Ricci L.H Diavolo a quattro 
Ricci(fratelli). Crispino elaComare 


Rossi Lauro. IV Domino Nero 
La Figlia di Figaro. 
Rossini. Roberto Bruce 
Sanelli. Il Fornaretto 
Gennaro Annese 
Gusmano 

Luisa Strozzi 

Piero di Vasco (il Fornaretto) 
LaTradita 

Sinico. I Moschettieri, 
Thomas. Il Caid 

Torriani. Carlo Magno 
Vaccaj. Virginia 

Verdi. Alzira. 

Aroldo 

—. L’Assedio di Ato 

La Battaglia di Legnano 
Un Ballo in Maschera 

I Due Foscari 

Ernani 

La Forza del Destino 
Gerusalemme 
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Verdi. Giovanna d’Arco 

Giovanna de Guzma 

Gug. NC AGG EOARA agi 

I Lombardi 

Luisa Miller 

Macbeth 

Nabucodonosor 

Orietta di Lesbo (Giovanna 
d’ Arco) 

Rigoletto 

Simon. Boccanegra 

Stiffelio 

La ‘Traviata 

Il Trovatore 

I Vespri Siciliani 

Violetta (la Travi ata) 

Viscardello (Rigoletto). 

Villanis. Giuditta di Kent 
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ACI 
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Altri libretti publicati dal suddetto Editore, 


Battista. Anna la Prie 
Bellini. Beatrice di Tenda 
— 1 Capuleti 

Norma 

Il Pirata 

I Puritani e i Cavalieri 
La Sonvrambula 
Donizetti. Anna Bolena 

IL Campaneilo 

Detto, con prosa 

L’ Elisir d’amore 
Gemma di Vergy 
Lucia di Lammermoor 
Lucrezia Borgia 
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Idem (senza Gontralto) 
Marino Faliero 

La Regina di Goleonda 
Roberto Devereux 


AO 


Maria di Rohan (col Gontralto)/— 


Mercadante. Il Bravo 

Il Giuramento 

La Vesiale 

Meyerbeer. Il Crociato in Egitto 

Roberto il Diavolo 

Pacini. Saffo 

Ricci F. Gorrado d’ Slo 
me fu scritto per Milano) 

—- Idem (come per Parigi) 

Le prigioni di Edimburgo — 

Ricci L. 1 Due Sergenti 

Un’Avventara di Scaramuecia 

Rossini. Il Barbiere di Siviglia. 

L’ Italiana in Algeri 

Mosè 

Gugiielmo Tell 

Otello 

Semiramide 

Ver di. Il Finto Stanistao | 
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